ALLEGATO "H" AL

VERBALE N. 89/2008/X
AERONAUTICA MILITARE

CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA
DELIBERA N. 6 
OGGETTO:
Interruzione dell’orario lavorativo e pausa pranzo (Permessi fruiti durante la pausa pranzo).
Il CO.CE.R. A.M.:
VISTO:
-
l’art. 36 della Costituzione; 

· il DPR n. 3 del 10.01.1957, in particolare dal disposto dell’art. 13;


-
la legge 231/90;

· gli artt. 9 e 10 del del D.P.R. 691 del 1979 (RARM);
· la direttiva SMA-ORD 011 Ed. 2003 e successive modifiche ed integrazioni;

CONSIDERATO:
che la nuova stesura della direttiva inserisce la pausa pranzo nelle finestre temporali destinate all’interruzione dell’orario lavorativo, chiarendo che il tempo a ciò destinato non va compreso nel computo delle 36 ore settimanali che determinano l’orario di lavoro;

VALUTATO:
-
che non vi è in legge alcuna previsione sull’obbligatorietà della partecipazione al pranzo ma solo l’obbligo di effettuare un’interruzione lavorativa pari a 30 minuti ove eventualmente collocare la consumazione dei pasti;

· che il solo dovere che grava sul dipendente, nella lealtà rapporto di servizio, è quello di riprendere la propria produzione di un pubblico servizio, trascorsi  i 30 minuti della pausa con la stessa vigoria e lo stesso impegno che dovrebbe prestare normalmente, cosi come richiamato nel capo primo del titolo secondo del DPR n. 3 del 10.01.1957, in particolare dal disposto dell’art. 13 applicabile nei principi al personale militare;

· che, laddove per motivi strettamente personali il militare decida di fruire di un permesso in corrispondenza della pausa pranzo, non perde il diritto ad usufruire dei 30 minuti di riposo previsti dalla legge;

TENUTO CONTO:
che i 30 minuti della pausa pranzo rientrano nel computo dell’orario di servizio e non sono utili al raggiungimento delle 36 ore di lavoro;

CONSIDERATO:
che l’A.M. ha assunto una posizione differente dalle altre FF.AA. e Corpi Armati, poiché, in caso di usufruizione di permessi coincidenti con l’interruzione lavorativa dei 30 minuti, computa tale interruzione come carenza lavorativa;
DELIBERA

di chiedere al Capo di S.M.A., alla luce delle modifiche recentemente intervenute alla SMA-ORD 011, di chiarire che, nella pausa obbligatoria di 30 minuti cui si colloca la pausa pranzo, i permessi richiesti ed usufruiti e sempre che il dipendente non abbia goduto del trattamento alimentare gratuito a carico dell’A.D., non debbano essere oggetto di “recupero” da parte del dipendente.
Presenti e votanti: 
N.°  6
La presente Delibera viene approvata all'unanimità.

Roma, 04.09.2008

    IL SEGRETARIO
  (1° M.llo Lgt. Francesco LEO)
IL PRESIDENTE DEL COCER A.M.
(T. Col. Guido BOTTACCHIARI)
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